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Domenico Garofalo, La ritrovata dignità del lavoro autonomo (prima parte) ......................................... » 481

Sinossi. Attraverso l’esame della normativa introdotta con la l. n. 81/2017, l’A. mette in evidenza come il lavoro 
autonomo sia cominciato ad uscire dalla storica anomia che lo ha caratterizzato, pur se le tutele più incisive 
introdotte nel 2017 costituiscono l’estensione di quelle già adottate anni addietro in favore dell’impresa 
economicamente dipendente. Nello specifico è stato mutuato il concetto di dipendenza economica, senza 
che ne venga fornita una definizione specifica per il lavoratore autonomo. Il pacchetto di tutele è inoltre 
completato dalla riproposizione di misure già previste per le abrogate collaborazioni a progetto. La valutazione 
dell’intervento è positiva pur con riserva di verifica della sua ricaduta effettiva.

Giovanni PiGlialarmi, L’inoppugnabilità delle rinunzie e delle transazioni ai sensi dell’art. 2113, 
comma 4, c.c.: gli orientamenti giurisprudenziali e i dissensi della dottrina  ........................................ » 505

Sinossi. Il seguente contributo ha lo scopo di tracciare, attraverso l’analisi giurisprudenziale, le caratteristiche 
salienti della conciliazione in sede sindacale. Inoltre, verranno illustrate le procedure conciliative adottate 
da alcuni sistemi contrattuali e i riflessi applicativi, nonché la possibilità di esperire la conciliazione in sede 
sindacale qualora il contratto collettivo nulla disponga in merito. Infine, lo studio dedica un ampio spazio 
alla recente pronuncia del Tribunale di Roma in materia, analizzandone i punti di forza e le criticità sul piano 
interpretativo. Lo studio si conclude con alcune considerazioni sull’attuale quadro normativo. 
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maria luisa vallauri, Sulla natura del credito del lavoratore non riammesso in servizio a seguito 
dell’accertata illegittimità del trasferimento di azienda........................................................................... » 523

Sinossi. L’A. commenta C. cost. 28 febbraio 2019, n. 29 che ha ritenuto non fondata la questione di legittimità 
costituzionale del combinato disposto degli artt. 1206, 1207 e 1217 c.c., sì come interpretato dalla sopravvenuta 
decisione delle sezioni unite della Cassazione 7 febbraio 2018, n. 2990, che, nel caso di accertata illegittimità 
di un trasferimento di azienda, ha riconosciuto natura retributiva al credito maturato dal lavoratore non 
riammesso in servizio dal cedente messo in mora.

valeria filì, La condizione del permesso di soggiorno prevista per le madri straniere configura secondo 
la Cassazione una discriminazione ......................................................................................................... » 541

Sinossi. La Corte di cassazione solleva questione di legittimità costituzionale relativamente a due norme 
sospettate di introdurre una discriminazione tra le madri cittadine italiane e le madri straniere, seppur legalmente 
soggiornanti in Italia, prevedendo per le seconde un ulteriore requisito per l’accesso alle prestazioni: la carta 
di soggiorno di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 286/1998. L’analisi delle argomentazioni contenute nelle ordinanze, 
consentono all’A., di sviluppare alcune riflessioni in tema di diritti fondamentali, radicamento territoriale e 

rapporti tra diritto nazionale ed eurounitario.

alessia matteoni, Cassazione: anche i soci lavoratori di cooperativa nel computo dei dipendenti ai fini 
dell’applicazione della tutela reale............................................................................................................ » 565

Sinossi. Dopo aver brevemente descritto l’impostazione tradizionale del rapporto di lavoro in cooperativa 
e l’evoluzione normativa e giurisprudenziale che ha portato all’approvazione della l. 3 aprile 2001, n. 142, 



il commento si concentra sulla portata innovativa della sentenza in esame che affronta la questione della 
computabilità dei soci lavoratori ai fini dell’applicazione della tutela reale ex art. 18 St. Lav. Poiché l’art. 2, 
primo comma, l. n. 142 del 2001 prevede l’applicazione ai soci lavoratori di cooperativa dell’art. 18, l. n. 300 
del 1970 ogni qualvolta che col rapporto di lavoro non venga a cessare anche quello associativo, la Suprema 
Corte ritiene che gli stessi debbano rientrare nel novero dei lavoratori computabili per determinare la relativa 
soglia dimensionale di applicazione. Nella parte conclusiva il commento si sofferma sulla descrizione dei 
criteri di computo dell’organico aziendale.

luca Busico, La stabilizzazione dei precari delle P.A.: una storia infinita ............................................... » 575

Sinossi. Il commento ripercorre l’evoluzione normativa in tema di stabilizzazione del  personale precario 
da parte delle amministrazioni pubbliche. La stabilizzazione costituisce un’eccezione alla regola di matrice 
costituzionale (art.97, comma 4 Cost.) di accesso al pubblico impiego mediante concorso pubblico, per cui le 
disposizioni in materia debbono essere interpretate in senso restrittivo.

chiara tomiola, La “conversione” a tempo indeterminato dei contratti a termine ai fini 
dell’applicazione del d.lgs. n. 23/2015, tra atto, evento ed effetto ........................................................... » 585

Sinossi. Il Tribunale di Parma ha escluso l’applicazione della normativa sul contratto a tutele crescenti ai casi 
di conversione giudiziale di contratti a tempo determinato e ne ha invece affermato l’applicabilità ai casi 
di trasformazione/prosecuzione negoziale, sul presupposto che debba tenersi conto del momento in cui si 
verifica l’assunzione a tempo indeterminato. Il commento contestualizza tale pronuncia rispetto al dibattito 
dottrinale e giurisprudenziale sorto attorno all’interpretazione dell’art. 1, comma 2, d.lgs. n. 23/2015 e ne 
analizza le conclusioni in rapporto alla premessa nonché ai principi della legge delega e alla ratio legis.
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Domenico Garofalo, The rediscovered dignity of self-employment (part one) ........................................... » 481

Abstract. The A. analyses the Law No. 81/2017 to point out how autonomous work started being in the area 
of concern of the Legislator at last. However, the most effective protection was the extension of the one granted 
years ago in support of economically dependent enterprises. In particular, the concept of economic dependence 
was borrowed from corporate Law without a specific definition for autonomous workers. Furthermore, the 
package of protection measures was completed by the reproposal of the same measures set up for the now 
repealed project collaborations. The A. appreciates the above mentioned regulatory intervention subject to 
verification of its positive and effective impact.

Giovanni PiGlialarmi, The inviolability of renunciations and transactions according to article 2113, 
paragraph 4 of Italian civil code: the jurisprudential guidelines and the disagreements of the doctrine » 505

Abstract. The contribution analyzes, through jurisprudential guidelines, main features of conciliation in trade 
unions. Furthermore, the conciliation procedures laid down in some contractual systems and the application 
implications will be illustrated, as well as the possibility of conciliation in trade unions if the collective agreement 
doesn’t provide anything in this regard. Finally, the study deepens the recent sentence of  Rome’s Court on the 
subject, analyzing its critical points of interpretation. The study concludes with some considerations on the 
current regulatory framework.
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maria luisa vallauri, On the nature of the employee’s credit not reinstated in service following the 
statement of illegitimacy of the transfer of undertacking ......................................................................... » 523

Abstract. The A. comments on Judgment No. 29/2019 of the Constitutional Court, concerning the constitutional 
legitimacy of the combined provisions of Articles 1206, 1207 and 1217 of the Civil Code, as interpreted by 
Judgment No. 2990/2019 of the Cassation Court (Joint Sections), which considers as a remuneration the 
sum due to the worker not reinstated into service by the transferor, in case of illegitimacy of the transfer of 
undertaking.

valeria filì, According to the Cassation, the condition of the residence permit provided for foreign 
mothers constitutes discrimination ........................................................................................................... » 541

Abstract. The Supreme Court raises the question of constitutional legitimacy of the conditions provided by two 
laws for the access to maternity benefits. The Supreme Court claims there is a discrimination between Italian 
mothers and non-EU mothers because for third-country people is required a long-term permit. The A. analyses 
the decisions and focuses on the issues of fundamental rights, deep entrenchment in the Region, and the 
relationship between national Law and EU Law in the dialogue between the Courts. 

alessia matteoni, Cassation: also cooperative members in the calculation of employees for the purpose 
of applying dismissal reinstatement protection ......................................................................................... » 565

Abstract. After having briefly described the traditional approach of the cooperative employment relationship 
and the regulatory and jurisprudential evolution that led to the approval of Law 142 of 3 April 2001, the 
commentary focuses on the innovative scope of the judgment under examination, which addresses the question 
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of the computability of the worker members for the purpose of the application of the real protection ex art. 18 St. 
Lav. Since Article 2, paragraph 1, of Law. No. 142 of 2001 provides that Article 18 of Law. No. 300 of 1970 is to 
apply to cooperative worker members whenever the employment relationship does not end with the associative 
one, the Supreme Court considers that they must be included in the group of computable workers in order to 
determinate the relative dimensional application threshold. In the final part the commentary focuses on the 
description of the criteria for calculating the company’s workforce.

luca Busico, The stabilisation procedure within the Italian public administrations: a never-ending 
story ............................................................................................................................................................ » 575

Abstract. The comment reviews the changes in legislation concerning the stabilisation for workers in precarious 
employment within the Italian public administrations. The stabilisation procedure should be regarded as 
exceptional being in derogation from the principle that civil servants are to be recruited by public competition 
(as set forth in art. 97.4 of the Constitution), and hence relevant provisions allowing for it should be interpreted 
restrictively.

chiara tomiola, The “conversion” of fixed-term contracts towards permanent contracts in order to 
apply the Legislative Decree n. 23/2015, between act, event and effect .................................................... » 585

Abstract. The court of Parma doesn’t apply to judicial conversion of fixed-term contracts the law about 
permanent employment contract with rising protection against unfair dismississal (d.lgs. n. 23/2015), because 
of the worth of the hiring date. Conversely, the same court connects that law to an agreement between the parts. 
This written puts the court’s decision into context of specialist literature and precedents about the italian d.lgs. 
n. 23/2015, art. 1 c. 2, and examines the congruence of the decision with the basics of l. n. 183/2014 and the 
ratio legis.


